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Il coronavirus stende anche il terminal 
container e rovina la festa 
Vado Gateway rimanda la celebrazione ufficiale con i clienti ma si consola con l’arrivo della 
prima nave commerciale a metà febbraio e l’avvio del primo treno blocco (di test), mentre 
al dirimpettaio Reefer Terminal torna la Africa Line 

 

Con una saggia decisione, annunciata tramite un post sulla pagina Facebook aziendale, 
Vado Gateway si è ‘arresa’ all’emergenza virale che sta terrorizzando l’intero pianeta. 

“APM Terminals Vado Ligure informa che, a causa dell’emergenza sanitaria internazionale 
riguardante la diffusione del ‘novel coronavirus’, l’evento ‘Lift The Future’ dedicato 
all’inaugurazione commerciale del nuovo terminal container e inizialmente in programma 
per mercoledì 12 febbraio è rimandato a data da definirsi” afferma la comunicazione che fa 
saltare l’attesissimo incontro con il ‘gotha’ dello shipping, indorando la pillola con una nota 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


di servizio che ribadisce la ‘normale’ attività già schedulata. “É confermato l’arrivo della 
prima nave commerciale a metà febbraio”. 

Dunque, dopo aver celebrato esattamente due mesi fa in pompa magna l’inaugurazione 
con la community locale (era il 12 dicembre 2019), la compagine mista danese-cinese 
(APM Terminals-AP Moller Maersk azionista di maggioranza, COSCO e Qingdao Port al 
49% complessivo) che guida la nuova piattaforma logistica dell’Alto Tirreno festeggerà da 
sola l’imminente S. Valentino e non potrà consegnare ai suoi partner del paese della 
Grande Muraglia il mazzo di fiori coi cioccolatini che aveva loro riservato: troppo elevato il 
rischio di contaminazione nel fare venire ospiti provenienti dall’Asia progressivamente 
infettata e infettiva. 

Non sarà invece bloccato l’arrivo di navi mercantili – seppure quella in programma a metà 
mese non pare arrivare dalla Cina – così come già acclarato un po’ ovunque; i traffici di 
merci sull’asse Far East – Occidente sono certamente rallentati ma non bloccati, a 
differenza dei movimenti delle persone. 

Frattanto, dopo avere effettuato l’ultimo test nei giorni scorsi prima dell’attivazione 
regolare dei servizi - la Northern Monument da 6.750 TEUs, utilizzata da Maersk Line per il 
servizio ME2 che collega il Mediterraneo con Medio Oriente e India, da metà febbraio 
scalerà Vado Ligure con regolarità – il 28 Gennaio è partito da Vado Gateway il primo treno 
merci di test; il convoglio sperimentale ha trasportato 40 container da 20’ arrivati in 
banchina inoltrandoli verso l’inland terminal di Rubiera (Reggio Emilia), ed è stato gestito 
Logtainer, multimodal transport operator che fa parte del gruppo Finsea. Oltre alla 
destinazione emiliana, saranno effettuati servizi regolari di treno blocco per Milano e 
Padova, per arrivare a regime a quell’ambizioso obiettivo di istradare a terra via rotaia il 
40% dei container movimentati sulle banchine di Vado, sebbene attualmente la dotazione 
(tre binari non utilizzabili) appare esigua. 

Se la grande festa con la clientela globale è stata cancellata, pare invece confermato 
l’incontro operativo del 14 febbraio che deve definire una serie di interventi essenziali. 

Dopo la presentazione dello studio sulla nuova viabilità a Vado Ligure e un incontro al MIT 
cui hanno partecipato Autofiori e RFI, annunciando di aver concluso le parti di propria 
competenza a livello progettuale per potere così cominciare la fase concreta degli 
interventi per il nuovo casello autostradale di Bossarino e il potenziamento della ferrovia 
(pronti 20 milioni di euro di investimenti), la riunione indetta per il ‘giorno degli 
innamorati’ segnerà un altro capitolo fondamentale, con la presentazione del piano 
operativo con relativo cronoprogramma: avvio della gara, termine gara, termine 
assegnazione e tempo stimabile di esecuzione. 

Già scritto della notizia della gara per la nuova diga foranea - a vincerla è stata una cordata 
guidata dalla stessa azienda che avrebbe avuto già da tempo il lavoro con assegnazione 
diretta e senza gara al costo 69,4 milioni di euro, ovvero la Fincosit – dunque tutto pare 



procedere, coronavirus permettendo, per il verso giusto; la festa con partner e clienti, solo 
rimandata, si farà. 

Infine, al dirimpettaio Reefer Terminal, sempre parte del Gruppo APMT, è stato annunciato 
il ritorno del servizio West Africa di Africa Express Line, cliente che ha rinnovato la fiducia a 
Vado Ligure portando, con cadenza settimanale, merci destinate in Nord Italia e nel Sud 
Est Europeo. 

Dopo la prima toccata della nave Star Trust già effettuata il 28 Gennaio, la compagnia di 
navigazione impiegherà 4 navi nella rotazione in un servizio che mette in connessione 
Vado Reefer Terminal con i porti di Port Vendres, Tema, Abidjan e Dakar. 
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